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VOLATA A TRE NEL GIRO DELLE FIANDRE 

Moser è grande 
ma 

lo anticipa 
Le tirate del trentino hanno evitato il ricongiungimento 
De Ylaeminck e Maertens si sono danneggiati a vicenda 

Senza avversari l'americano nella 200 Miglia di Imola In un bruciante finale su Delfo ad Agnano 

Cade Cècotto; si ritira Ago Bellino non delude: 
Tutto facile per Steve Baker il «Lotteria» è suo 

Terzo è Dalko, solo quarta Dimitria - Wayne Eden, fuori gioco in batte
ria per rottura, si rifa nella « consolazione » con un tempo record: l'14"6 

Litigata fra e Mimi e lo speaker • Sorprendente successo di lucchindli davanti a Villa nella gara «intermediai 

MEERBEKE — Walter Planckaert batte allo sprint Moier. 

SERVIZIO 
MEERBEKE. 4 aprile 

Montava di vincere Moser 
e invece s'è imposto Walter 

. Planckaert in una volata a 
tre in cui il belga ha scon
fitto l'italiano e il connazio
nale De Meyer. Questo Giro 
delle Fiandre (il sessantesi
mo della serie) fa storia per 
due motivi: primo per la ge
nerosa. brillante prova di Mo-

. ser che con le sue tirate ha 
impedito agli inseguitori di 
agganciarsi al quintetto in fu
ga; secondo per la rivalità 
fra De Vlaeminck e Maertens 
1 quali si sono annullati a 
vicenda. E* stata ima rivalità 
fin troppo evidente e fin trop-
pò stupida, all' insegna del 

* « perdo io. ma non vinci tu ». 
'. e che non ha nessuna atte-
, nuante. Giustamente, Franchi-
, no Cribiori ha fatto osservare 
- che il suo uomo (De Vlae-
• minck> si è votato alla soon-
• fitta. Idem Maertens che si 
- nasconde dietro alla figura del 
* compagno di squadra De Me-
" ver. ma è proprio un nascon-
'_ dersi e non una ragione. Al-
. le carte: mentre Moser tirava 
. come un dannato, i quattro 
- compagni d'avventura nicchia-
• vano, e infine De Vlaeminck 
- e Maertens addirittura si stac-
* cavano a compimento della lo-
' ro guerra personale. 
I L'azione più importante del-
; la corsa è nata sul « muro » 
. di Koppenberg. una delle no-
. ve impennate brevi, ma sec-
. che. violente e su un fondo 
- stradale insidiosissimo. Man-
5 cavano una novantina di chi-
• lometri, il gruppo si sbricio-
* lava e dal troncone compo-
~ s to da 28 elementi emergeva-
' no in cinque: Moser. De Vlae-
. minck, Maertens. Walter Plan-
. ekaert e De Meyer. Dietro in-
«• seguiva una pattuglia com-
' prendente Merckx e con un 
- ritardo di 1"30". Era un 
' MercJac che dava l'impressio-
]_ ne di tirare a campare, vuoi 
'_ perché in... convalescenza do-
. pò la caduta subita nella Set-
. rimana Catalana, vuoi perché 
. Eddy si sarebbe imposto «se-
• rondo i maligni) di fare da 
• spettatore in seguito ai favori 
* che avrebbe ricevuto dai com-
' patrioti nella Milano-Sanremo. 

Accreditati di un minuto e 
\ mezzo, i cinque avevano via 
, libera, ma siccome ognuno 
• pensava ai fatti suoi, lo spazio 

diminuiva. De Vlaeminck .e 
• Maertens si studiavano, si 
' guardavano come due scola-
' retti invidiosi, st marcavano 

contando le reciproche peda
late. e non fosse stato per 

. Moser avremmo sicuramente 
-registrato un grosso ricon

giungimento. Quando il \an-
* faggio scendeva a 40". il ca-
' pitano della Sanson prendeva 

decisamente il comando del 
quintetto evitando a Merckx e 
compagnia di rinvenire. E pro-

. prio su uno dei ripetuti al-
• lunghi dell'italiano. De Vlae-
• minck e Maertens alzavano 
« bandiera bianca. Temevano di 
' dover perdere uno dall'altro 
' e sceglievano il modo peggio-
* re per non tentare di vincere. 
r Cose che sono già capitate e 
, che capiteranno ancora, ma 
, sempre da condannare, vi pa

re? 
• Dunque, rimanevano m tre 
• con 25" all'entrata del circuì -
' t o finale. Ancora dodici chi* 
-* l ometn . ancora Moser all'at-
" tacco, un Moser che tenta di 

squagliarsela, una. due. tre. 
'quattro volte, ma niente da 
. fare. E nella volata, parte da 
r lontano De Meyer. s'aggancia 
1 Planckaert e vano è il tenta-
* t ivo di rimonta effettuato da 
v Moser. E ' un Moser che ha 
' speso più di tutti, un Moser 
i e n e non va oltre la seconda 
. m o n e t a . Francesco merita c o 
. munque gli elogi che gli ar-
« rivano da ogni parte. 
» Francesco Moser si è con-
' fermato un corridore di gran-
' d e temperamento, U numero 
' u n o del cicl ismo italiano nel-
. l e classiche in linea. Si è 
. smarrito Gimondi, per il quar-
« to posto De Vlaeminck ha 
«battuto il suo nemico , la sua 

bestia nera (Maertens) . e 
•Teirl inck è sfrecciato alla te-
' s ta del plotoncino frazionato. 

J.P. Fracchi a 

L'ARRIVO 
I. UA1.TKR PLANCKAKRT (Bel

gio). km. 261 in E un- 10': i. 
.Moser (SaiiMin); :i. De .Me*er 
(Bri.); i. I)r Vlaeminck (Hrookl)ii) 
a 16"; 3. Maertens (Bri.); 6. Teir
linck (Bel.) a 22": 7. Iemali 
(Bel.): 8. (ioden-unt (Bel.): 9. 
\rrbrrt-k (Bel.): 10. Dlrricki (Bcl-
K io): l i . Raas <<>!.); 13. Baert 
(Bel.): 11. Van lmpe (Bel.): 
11. De Muuuk (Brooklrn); 13. 
Van Den Haute (Bel.); 16. Zoe-
temelk (Ol.) a 31"; 17. Merckx 
(Molteni): 18. IV Ultte (llruo-
k l \« ) : 19. Van Undrn (Bianchi) 
a 3'10"; 20. Thurau (R.F.T.); 42. 
(ilninndl a 11*25". 

DALL'INVIATO 
IMOLA, 4 aprile 

- Vincere questa quinta edi
zione della a 200 Miglia di 
Imola » è iitato un gioco fa
cile facile per l'americano 
Steve Baker. Ha «stracciato» 
tutti. Nella prima manche il 
ventitreenne statunitense e 
stato sempre in testa nei 32 
giri; nella seconda ha lasciato 
lui g i io a! francese Rougeno 
poi se n'è andato indisturba
to vincendo agevolmente e in
tascando complessivamente la 
bella sommetta di oltre 11 
milioni di lire. 

Questa cosiddetta « Dayto-
na di casa nostra» aveva una 
impostazione ben precisa: dei 
40 partenti si sapeva che 
quattro corridori — Agostini. 
Roberts, Cecotto e Baker — 
avevano tutti in mano le mi
gliori quattro « Yamaha ». 
Era logico perciò aspettarsi 
lo scontro fra i quattro. Ma 
lo scontro non c'è stato per 
niente. Solo Baker ha ri
spettato il copione. Agostini 
ha accusato noie poco dopo 
l'avvio della prima manche e 
dopo essersi fermato ai box 
alcune volte abbandonava al 
diciottesimo giro per rottura 
dell'albero motore; nella se
conda manche non prendeva 
neppure il via. Pure Kenny 
Roberts non si faceva vede
re nella seconda manche do
po essersi ritirato nella pri
ma in seguito a una rovino
sa caduta al quindicesimo gi
ro. mentre la sua moto pren
deva anche fuoco i il pilota 
riportava una forte contusio
ne a un piede). 

Infine il favorito Cecotto 
cadeva al primo giro all'usci
ta della curva della Rivazza. 
rompendo il manubrio quindi 
si ritirava. Si faceva vedere 
al via nella seconda manche 
ma con scarsa gloria. Infatti 
per « grippaggio » doveva ab
bandonare al secondo passag
gio. 

Tutto sommato l'emozione 
più consistente è stata forni
ta da un principio di scontro 
pugilistico fra Agostini e lo 
speaker della competizione. E ' 
successo infatti che l'annun
ciatore della manifestazione. 
Carlo Costa, poco prima che 
iniziasse la seconda manche. 
ha annunciato che Agostini 
non sarebbe stato al via per
chè aveva fuori uso la moto . 
Ma ha aggiunto, lo zelante an
nunciatore. che Agostini 
avrebbe potuto correre ugual

mente con la seconda mac
china a disposizione. A sen
tir dire queste cose Agosti
ni se l'è presa piuttosto cal
da, e salito precipitosamente 
nella torretta dell'annunciato
re e fra i due sono comin
ciate a volare parole grosse. 
Per evitare che volassero an
che sberle qualcuno si è mes

so in mezzo ai due cercando 
di dividerli. Agostini però ha 
strappato il microfono dalle 
mani di Costa per annuncia
re al pubblico che anche la 
sua seconda moto era fuori 
uso in quanto aveva tolto ieri 
sera i pistoni e li aveva poi 
dati a Baker. E' finita co
si l'ammatisslma disputa. 

Eguagliato il « mondiale » nel piattèllo sktet 

Romano Garagnani 
record: 200 su 200! 
E' la migliore prestazione italiana di tutti i tempi 

MONTECATINI TERME, 
4 aprile 

Spettacolare vittoria di Ro
mano Garagnani. medaglia 
d'argento in Messico, nella 
quarta prova del campionato 
italiano di tiro al piattello 
« skeet », prova preolimpica 
conclusasi oggi a Montecatini 
dopo tre giornate di gare. Spa
rando con eccezionale bravu
ra, Garagnani ha colpito 200 
piattelli su 200 superando il 
record italiano e uguagliando 
quello mondiale della specia
lità. 

La competizione è stata fa
vorita da un tempo ideale e 
da una perfetta visibilità. Vi 
hanno preso parte 60 concor
renti fra cui sei tedeschi della 
Germania Ovest, sei juniores. 
quattro signore ed un senior. 

Al secondo posto Ercole Ca-
sadio di Roma con 197. terzo 
Nuccio Pepe di Roma con 196 
più 24, quarto Lindo Domeni-
cis di Roma con 196 più 22. 
quinto il campione d'Italia 
Giancarlo Mecocci di Firenze 
con 194, sesti , a pari merito, 
Sergio Vistarino di Genova 
e Paolo Aita di Tolmezzo con 
193. ottavi, a pari merito, Gino 
Corradi di Roma, Tosca Mari
ni di Roma e Pio Ariotti di 
Milano con 192. 

All'italiano Contortola 
la coppa Europa 
maschile di sci 

LAAX (Svizzera), 4 aprile 
Con un nono posto ottenu

to nella conclusiva prova di 
slalom speciale disputatasi 
oggi a Laax (Svizzera) e vin
ta da Paul Frommelt del 
Liechtenstein, l'italiano Bru
no Confortola si è aggiudica
to la Coppa Europa maschi
le di sci alpino scavalcando 
di un punto nella classifica 
generale l'altro azzurro Jo
sef Oberfrank che oggi non 
ha terminato la prova ma ha 
comunque mantenuto il tito
lo per la classifica dello sla
lom. 

Baronchelli e Basso 
al Giro dei Paesi Baschi 

Gian Battista Baronchelli 
capeggerà la formazione della 
Scic nel Giro dei Paesi Baschi 
che inizierà oggi. Fanno parte 
della comitiva bianconera an
che Paolini e Panizza. In liz
za pure la Furzi-Vibor con 
Basso, Vicino ed altri. 

Dunque poco da aggiungere 
a questa « 200 Miglia ». Non 
parte Read perchè acciaccato 
e la commissione medica non 
gli dà il permesso. Al via 
subito in testa Baker segui
to da Roberts. Intanto spa 
riscono di scena Cecotto, poi 
Agostini e Roberts. Il vantag
gio del battisrada aumenta 
vistosamente: di interessante 
c'è solo il duello fra Rougerie 
e Sheene i quali alla fine 
si piazzuuo nell'ordine 

Quasi una noia la seconda 
manche con il solito Baker 
saldamente m testa e i soliti 
Rougerie e Sheene che si con
tendono il secondo posto e 
anche in questo caso è il 
francese che ha la meglio. 

C'è stato anche nell'inter
vallo delle due manches ima 
gara intermedia libera per la 
« Makrolon Bayer Cup » che 
ha visto il ventunenne Marco 
Lucchinelli sorprendentemen
te protagonista. Era partito 
bene Lucchinelli, però al se
condo passaggio sbandava e 
perdeva terreno. In testa in
tanto Villa veniva raggiunto 
e superato da Sheene che pe
rò per noie meccaniche do
veva rallentare consentendo 
a Villa di tornare in testa 
al sesto giro. Nel frattempo 
recuperava prodigiosamente 
Lucchinelli che all'ottavo pas
saggio si portava in testa (do
po che Sheene aveva abban
donato) per restarci fino alla 
fine tallonato da Villa. Ap
prezzabile il finale di Bu-
scherini. 

Franco Vannini 
CLASSIFICHE 

Classifica generale della 200 Mi-
Elia di Imola: I. Steie Baker 
( ISA) su Yamaha, 200 minila, pa
ri a km. 322.360, In 2hV31"8 me
dia 151.173 kmh: 2. Michel Rou
gerie (Francia) su Yamaha In 
2h06'39"8: 3. Barry Sheene (Inghil
terra) su Suzuki in 2 h 0 7 W 7 : 4. 
Katatama (Giappone) su Y'amaha 
In 2h08t>9"9: 3. Hennen (USAI 
su Suzuki; 6. Nennold (Inghilter
ra) su Suzuki: 7. Duhamel (Ca
nada) su Kawasakl: 8. Choukron 
(Francia) su Yamaha: 9. Rutz 
(Francia) su Y'amaha: 10. Flndlay 
(Australia) su Yamaha. 

Classifica della • Makrolon Bayer 
Cup »: 1. Marco Lucchinelli (Ita
lia) su St>~<ikl. km. 70.360 In 28' 
e 16"7. media 119.711 kmh.: 2. 
Walter Villa (Italia) su II.D. in 
28'19"3; 3. Otello Buscherali (Ita
lia) su Yamaha in 28'36"1; 1. ( e -
reghlnl (Italia) su Suzuki; 3. 
Avari t (Nuo\a Zelanda) su Ya
maha: 6. Tordi (Italia) su Y'ama
ha; 7. Consalvi (Italia) su Ya
maha. 

«^fp#«tòi,w 
~i»;*;x»:^ .-sassi 

NAPOLI — L'amozionanto concluiiont del G. P. con Btllino II davanti a Delfo e a Dalko I I . 

Sconfitto il Taranto (1-0) 

Lodetti 
trascina 
il Foggia 

3IARCATORE: Bordon (F) al 
3' della ripresa. 

FOGGIA: Memo 6: Colla 6. 
Grilli 6: Perazzini 7, Bru
schini 6. Fumagalli 6: Ni
coli 7 (dal 35' della ripre
sa Fahian senza voto) . Lo
detti 8. TurelU 6. Del Ne
ri 6. Bordon 6.5. N. 12 Vil
la. n. 14 Toschi. 

TARANTO: Degli Schiavi 6: 
Giovannone 6. Biondi K (dal 
1' della ripresa Dradi 6): 
Capra 6. Spagno 6. Nardel-
10 7: Selvaggi 6. Carerà 3. 
lacomuzzi 6. Del Bono S. Tu-
rini 6. N. 12 Restani, n. 14 
Delli Santi. 

ARBITRO: Lo Bello. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
POGGIA. 4 aprile 

Dopo il passo falso di Mo
dena. il Foggia — grazie a un 
Lodetti onnipresente e a un 
Niccoli guardingo e padrone 
della sua zona di operazio
ne — ha battuto il Taranto 
nel derby pugliese con una 
rete messa a segno al 3' del
la ripresa. Da un'azione im
postata da Del Neri e prose
guita dall'anziano Lodetti. su 
cross di quest'ultimo. Bordon. 
centravanti del Foggia, ha in
saccato prepotentemente. 

11 Foggia parte veloce e al 
l'.V un allungo di Lodetti met
te nella condizione Nicoli di 
operare uno scatto sulla sini
stra e portare la prima insi
dia al portiere tarantino; un 
minuto dopo nsponde il Ta
ranto con un pericoloso tiro 
di lacomuzzi neutralizzato da 
Memo. Al 41' una azione ve
loce Nicol; - Bordon - Turel-
la. quest'ultimo si trova mar
cato sulla sinistra in piena 
area di rigore e non riesce 
a battere il portiere avver
s a n o consentendo a Capra d: 
recuperare agevolmente. 

Il primo tempo vede il Fog
gia in avanti e il Taranto sul
la difensiva mentre nella ri
presa. all'inizio, si è avuto 
il gol di Bordon e da quel 
momento la partita pratica
mente non ha avuto più sto
n a in quanto il Taranto non 
è riuscito ad andare al di là 
di qualche azione sporadica. 
Al 24' Lodetti si fa luce a 
centrocampo, finta ed opera 
un gran tiro che si perde di 
poco a lato. 

Al 26' Tunni ha una grossa 
occasione per pareggiare m a 
perde l'attimo necessario con
sentendo alla difesa foggiana 
di recuperare e l'onnipresen
te Lodetti se la sbriga age
volmente. 

Roller to Consiglio 

Vicenza-Sambenedettese 1-1 

Sofferto pareggio 
dei biancorossi 

MARCATORI: al 10* Simona-
to (S . ) . al 23* p.t. Vitali (V.) 
su rigore. 

VICENZA: Galli 6: Prestanti 
6. Maragon 6; Restelli 6. 
Dolci B. Ferrante 5; Galuppi 
5 (dal 1' del s.t. Antonelli 
6) , Di Bartolomei 6. Vitali 
5. Bernardis 5, Filippi 6. 
N. 12 Sulfaro. n. 14 Fa
loppa. 
SAMBENEDETTESE: Poz-
zani 6; Spinozzj 6. Catto 6: 
Berta 7. Battisodo 6. Agret
ti 6: Ripa 6. Marini 7, Tre-
vLsan 6. (dal 16' del s.t. Ver
de 6) . Simonato 7. a l i m e n 
ti 6. N. 12 Pigino, n. 13 Ra
dio. 

ARBITRO: Renzo Vitali di 
Bologna 5. 
NOTE: giornata di sole . 

temperatura mite. terreno 
perfetto. Spettatori 7.141. di 
cui 3.324 paganti per un in
casso di 9 milioni 623.000 li
re. Ammoniti Restelli (V. ) . 
Ripa (S.) e Agretti (S.) per 
gioco scorretto. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA. 4 aprile 

Un Lanerossi • squallore ha 
patito te pene dell'inferno 
contro una Sambenedettese 
ordinata e volonterosa. Mister-
Brasile ha ancora una rotta 
sbagliato squadra e marcatu
re. lasciando in tribuna ;l 
giovane D'Aversa. l'unica pun
ta veloce ed incisiva m gra
do dt sbloccare gli schemi 

Se la sostituzione nella ri-
j presa del e povero » Galuppi 
I con Antonelli e servita a gra'i 
j che: l'incontro risultava or-
j mai già compromesso nel pri 
j mo tempo, quando Simonato. 
, inspiegabilmente Ubero m pie 

na area, aveva potuto fred 
dare Galli e portare cosi m 
vantaggio la propria squadra 
Di Fra-Ugolino Ferrante, na 
turalmente. nemmeno l'ombra 

Segnato il aol. la Sambene
dettese si chiude in un bun
ker. infoltendo l'avanterra 
della propria area I cursori 
Berta. Marmi e lo stesso Ri
pa garantiscono valido filtro 
a centro campo, mentre Si
monato mtesse sapienti sug 
gerimentt per le punte con 
lunghi lanci m avanti 

Il ljtnera%si. dal canto suo. 
si intestardisce in mutili for
cing frontali senza mai sfrut
tare le fasce laterali II suo 
gioco involuto e prolisso fi
nisce cosi per favorire gli ai-
rersari, oggi decisamente scat
tanti e bene amalgamati. 

Le folate offensive dei loca
li sarebbero risultate rane se 
l'arbitro VifaJi. un esordiente. 
r,nn avesse concesso al Lane-
rossi un rigore inesistente. 
per presunto atterramento di 

Vitati ad opera di Agretti. Un 
grosso regalo... pasquale con
cesso ai vicentini in una par
tita che difficilmente avreb
bero saputo raddrizzare. 

La ripresa non ha storia. 
Il Lanerossi aggredisce affan
nosamente l'avversario senza 
peraltro impensierirlo. « La 
nostra peggiore esibizione in 
c a m p i o n a t o » commenta ama
ramente Restelli. Un incontro 
da dimenticare, una macro
scopica miscela dt errori da 
ambo le parti, arbitro compre
so. Lanerossi e Sambenedette
se si sono spartite proprio 
tutto calci d'angolo, punti e 
fischi. 

Enzo Bordin 

EMILIANI APPLAUDITI (1-0) 

Brindisi opaco 
punito dal Modena 
MARCATORE: Bellinazzi al 16' 

del s.t. 
BRINDISI: Trentini 3: Cimrn-

ti 5 .Guerrini4: Cantarelli."). 
Torchio 3, Vecchie 4: Macciò 
4 (sostituito al 46' da Fusa-
ro. 5 ) . Barlassina 5. Doldi 4. 
Rufo 5. Olivieri 5 (n. 12 Ri
dotti. n. 13 Marella). 

MODENA: Manfredi 6: Mei 6. 
Matticciani 6: Ballotto 5. Ma-
nunza 6. Fiaser 6; Botteghi 
3 (sostituito allTO' da Ylat-
tivoll. senza voto) . Ragonese 
5. Bellinazzi 6. Zanon 7. Co
lombini 6 (n . 12 Tani. n. 14 
Gravante). 

ARBITRO: Maturali di Brescia 
S. 

1 padroni di casa passano al Tf del primo tempo 

Un Piacenza deciso 
supera l'Avellino 

MARCIATORE: Asnicar (PI al 
29' del primo tempo. 

PIACENZA: YloM-atrlIi 7: Sr-
rondini 3. Manera 7: Rithi 
3. Zagano X. Paletti (sosti
tuito al 27' drl primo tem
po da Ijihura 6): Boriale X. 
Regali 7. Listanti 7. Gam
bi n 3. AMiirar 6. N. 12 Ago
stinelli. n. 13 %!rs«andrini. 

AVELLINO: Pinotti 7: S c h ì c 
chi B. Machioni 3: Onofri 3. 
Farro 6. Reali 7: Trrt inanel
lo 7. («ritti %, Muori lo ~,. 
Lombardi X. Rossi 7. N. 12 
Ylarson. n. 13 Taddri. n. 14 
Alimenti. 

ARBITRO: Pieri di ( irnoia . 6. 
NOTE: Cielo coperto, terre 

n o in perfette rond:zioni. spet
tatori 9 mila, ammoniti Lom 
bardi. Onofri. Moscatelli. An 
gol: 4 a 3 per :ì Piacenza 

SERVIZIO 
PIACENZA. 4 aprile 

Partita giocata con notevo 
le nervosismo su entrambi i 
fronti con le «quadre co>c:en 
ti delia enorme importanza 
della posta in paI:o I b:an 
corossi emiliani ce l'hanno 
fatta, seppure con il minimo 
scarto, nonostante siano stati 
pnvati di Pasetti fin dal 27' 
del p n m o tempo e con il por 
rtere menomato por qua*; tut
to il secondo tempo. 

pur 

j cando al meglio, i piacentini 
i hanno puntalo al *-odo. soni» 
! andati in j;"» e P° : hanno sa 
\ puto amministrare con <ag 
i gezza il vantaggio I bianco 
j verdi irp:ni imec-e. dopo una 

partenza a razzo. *•: >ono man 
mano smorza?:, hanno acni-
^ato eccep iva meni e '•• "*>! c i 
bilo e «*• non sono riusciti a 
smontare , debbono fare :". 
mea culpa 

E' :'. P:a< en/a ( hr sr.a ŝ  
'1' ha l'occasione buona. Re 
gal: effettua un gran traver 
Mine davan:: la rete d: P: 
noti:, ma prima Li>t:,nt: e 
pò: A^nicar non «::incono :n 
tempo per la facile devia
zione 

Al 20' •>: r.fanno \\\\ : Io 
cali con una :nrur«:or.e d: 
Second:n: che tira fortissimo 
ma la traver-a -ì -os':T:r.sre 
a Pinott:. 

S: giunge co>i all'azione del
la relè che s: concretizza a". 
'29' (lambir, parte da Jrequar 
t: campo. »: -o:n?e >u'. fondo 
>altando un oa:o d: difenso 
ri. pò: effettua ù traversone. 
irrompe Asn:car che con i. 
polpaccio destro devia in rete. 

Gli ultimi minuti vedono 
il pressing dei biancoverd:. 
ma per loro la partita e «e 
trnata * il risultato non pam 
biera più. 

Lucìane OircUni 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 4 aprile 

A Brindisi tira ormai aria 
di smobilitazione. Nonostante 
le dichiarazioni di rinnovato 
impegno fatte da Bonafin al
l'indomani del pareggio con 
il Genoa, i giocatori brindisi
ni non hanno fatto fede p.iie 
promesse del loro allenatore. 
Anzi, oggi contro un Modena 
dalle pretese molto modeste 
hanno giocato con spirito ri
nunciatario come se la classi
fica non fosse quella che è. 
come se il campionato non 
offrisse piu possibilità di sal
vezza. Certamente dopo la par
tita odierna possiamo dire 
che solo un miracolo darebbe 
al Brindisi la permanenza in 
serie B. 

Molto sportivamente, negli 
ultimi minuti il pubblico ha 
applaudito a scena aperta gli 
ospiti emiliani. Senza voler 
essere troppo critici, possia
mo dire senza tema di smen
tita che non uno solo degli 
undici biancoazzurri ha lascia 
to il campo con la coscienza 
d; aver Tatto il proprio dove 

; re fino in fondo. In difesa, al 
i centro o :n attarco non c'è 
j stato un solo giocatore che 
j potesse porsi come modello 
i agli altri 

l i centnicampo ha girato a 
! vuoto <-enza nuscire a ìmpo-
1 >*are un'azione che la linea 
J di aitacco potesse portare a 
< vsnt: Quando qu«->:o e av 
I venuto, quel.i che hanno avu 
I -o la palla sul p-.ede a hanno 
I e«:ta"o o hanno sbagl'.a'o c:a 
j rrorosamen'e .a < or.rlus.one 
j Come Cimenti, a', If,' del pri 
: mo *empo. che a < irca lo me 
j tri dalla porta modenese ha 
ì tirato aito m rovesciata -u 

< ross d: Doldi. (orr.e Olivieri. 
ai 1" de. -econdo tempo, «he 
approfitti» d: ur.a cor*a re*p:n 
:a della difesa o-pite e sciupa 
pero su", fondo 

Tulio da rar.-ontare. per le 
p r e m e r e che Io hanno propi 
z:ato. il eoa! del Modena I 
brindisini tengono la palla 
nella Trequart: modenese, tut 
'i proiettati ir. avanti l'n 
passaggio viene pero interro: 
to da Ragonese che lancia Za 
non in profondità Qiiest: 
scende verso U Dona e tira 
in ana un pa.ione incerto, a 
meta tra il tiro a rete e il 
cross: il libero Cantarelli nn-
via c o n o sui piede di Belli 
nazzi e da circa 20 m e t n co'.. 
y.*r? preciso e forte nell'an 
golo a dftitra d: Trentini. 

Palmiro Da Nitto 

SERVIZIO 
NAPOLI, 4 aprile 

Anche la fortuna ioltre al 
merito che non si può asso
lutamente discutere) quest'an
no era schierata dalla fxirte 
di Bellino li. Scila /xissata 
edizione del Gran Premio Lot
teria la malasorte aveva tolto 
di mezzo in batteria il favo
loso normanno, vietandogli 
l'ingresso alla finale; questa 
volta, invece, ha colpito l'av
versario numero I dell'allievo 
di Gougeon. Wayne Eden, che 
è stato a sua volta bruscamen
te eliminato e non ha potuto 
essere in pista ver ti confron
to definitivo con Bellino II. 

L'americano della scuderìa 
Mira li si e poi rifatto — al
meno moralmente — riticcn-
do la prima corsa di conso
lazione nel tempo record per 
la pista di Napoli di l'14"tì. 
Il sire del trotto francese. 
però, non ha avuto la vita 
proprio facile nella finale. 
A'OH c 'era Wayne Eden in 
campo, ma in compenso è 
esploso un superlativo Delfo. 
che. pilotato da par suo da 
Sergio Brighenti. e venuto 
nelle ultime battute a insidia
re Bellino, già proteso verso 
un sicuro trionfo. 

E' stato un momento di 
grande emozione e. diciamo
lo. un'occasione di più per 
il trottatore normanno di di
mostrare come nulla, nessu
no. lo possa fermare. 

Il suo strappo risolutivo ha 
messo in vetrina una volontà 
di vincere, una potenza fisica 
che. accoppiate, fanno di lui 
uno dei piu grandi cavalli di 
tutti i tempi. 

La corsa, nella sua compo
sita espressione, è stata rc-
golarissima e solo falsata, ri
spetto ai pronostici, dall'eli
minazione di Wayne Eden, 
vittima di una rottura nella 
sua batteria. 

Le cronache delle batterie 
si aprono con lo scontato suc
cesso di Dimitria che si af
ferma con grande autorità su 
Patroclo e Waymaker. finiti 
secondo e terzo al traguardo 
e divisi solo dalla fotografia. 

La cavalla francese all'inizio 
lascia che al comando si sfo
ghino gli avversari ed e Pa
troclo che assume il coman
do dovanti a Cognac. Right 
Turn, Dimitria. Stormy Reef. 
Amarante e Waymaker. Co
gnac che non riesce a se
guire chiuso allo steccato ve 
subito a'.l'assaiio di Patroclo 
e sorprende Right Turn che 
però ritorna al largo per an
ticiparlo. Ija mossa di Fonta-
nesi provoca una reazione da 
parte di Dimitria che gli si 
mette nella scia. Scompare 

Cognac intanto e dietro Pa
troclo premono lìight Turn 
e Dimitria. Sulla curva finale 
la trottatrice ftancese avan
za m terza ruota e si allun
ga con un a fondo imparabile 
riuscendo a staccare Patroclo 
che conserva invece il secon
do posto. 

La seconda batterìa vede in
vece l'inaspettata sconfitta di 
Waune Eden La partenza è 
piuttosto confusa. Rompe Ma-
qcteros e poco dopo anche 
l'americano di Fontanest si 
scompone. Sci tentativo di 
rimettere tempestivamente iti 
andatura ti suo cavallo, il 
« inorino » finisce con l'incat
tivire Wayne Eden che perde 
almeno una cinquantina di 
metri. 

Cuorgnè intanto assume ti 
comando tallonato da College 
Record che però sulla secon
da curva lo supera per pas
sare a condurre a ritmo india
volato. Intanto i cavalli sfila
no davanti alle tribune con 
College Record al comando da
vanti a Cuorgnè. Delfo. Ltght-
nintj Larry e più staccati Ber
na Hanovcr, Wayne Edene e 
Maqeteros. 

Sulla retta di fronte conti
nua College Record a condur
re ad andatura molto soste
nuta per cui sarà ben arduo 
per gli avversari poterlo rag
giungere. Infatti sulla curva 
finale crolla Cuorgnè e nella 

totip 
PRIMA CORSA 

1) DIMITRIA 

1) PATROCLO 

SECONDA CORSA 

1) COLLEGE RECORO 
2) DELFO 

TERZA CORSA 

1) BELLINO II 

7) OALKO II 

GUAITA CORSA 

1) FORTINO 

2) CLASSICO 

C'JINTA CORSA 

1) BARUZ20LA 
2) ZANTINA 

GESTA CORSA 

1) MUSTAFA' 
2) BLACK VELVET 

1 

1 x 2 

.scia di College Record aran:a 
Delfo che tenta in arrivo di 
disturbare l'allievo dt Gian
carlo Baldi. College Record 
però riesce a vincere con net
to vantaggio e Delfo mantiene. 
il secondo posto guadagnando 
il passaggio in finale. 

La terza manche e dominata 
in assoluto da Bellino 11 II 
cavallo di Gougeon segue sen
za preoccuparsi gli avversari 
che si scatenano per conqui
stare to steccato All'inizio e 
Olduick che prende il coman
do ma è subito superato da 
Florinda e da Ncapolis. Si ar
riva cos'i fino all'ultima curva 
dove Florinda cede ed è supe
rata da Dalko al largo del 
quale si profila Bellino. In 
retta d'arrivo Bellino piomba 
su Dalko e lo elimina in poche: 
battute. Intanto anche Neapo-
lis tenta un attacco al cavallo 
guidato da Macchi, ma questi 
resiste bellamente e si piazza 
al secondo posto. 

La finale vede quindi schie
rati nell'ordine questt sette 
cavalli: Delfo poi Patroclo. Bel
lino II. College Record. Dalko 
lì e Dimitria. Al via il più 
svelto è Delfo che mantiene 
it comando su Patroclo al qua
le si è affiancato College Re
cord e che è seguito da Dimi
tria. Bellino e Dalko. Sulla ret
ta College Record si svincola 
da Patroclo poi supera Delfo 
e jxissa in testa a condurre. 
Alle tribune sfilano College Re
cord su Delfo. Patroclo, Dinu 
tria e Bellino accoppiato quin
di Dalko. 

College Record continua su 
tutta la dirittura di fronte a 
imporre un ritmo molto soste
nuto alla gara senza però riu
scire a porre un largo mar
gine tra sé e gli inseguitori. 
E allora sull'ultima curva è 
Bellino a mettersi in luce avan
zando al largo e superando gli 
avversari e entrando primo 
m retta d'arrivo. 

Qui crolla College Record 
completamente esaurito e in
vece è Delfo che si butta al
l'assalto del grande campione 
francese e che si lascia per 
un attimo raggiungere ma poi 
reagisce con forte ripresa e 
conquista il primo jmsto a! 
traguardo. Secondo rimane lo 
allievo di Sergio Brighenti 
mentre al terzo posto finisce 
con un finale potente Dalko 
davanti a Dimitria. 

Valerio Setti 
CI*. Lotterìa (finale - I.. 50 

milioni - m. 1.600)- 1. BELLINO II 
i JR . Gougeon» tempo al km. 
l ' l j"2; 2. Delfo «S. Brifthenti» 
l'I5"3. 3. Dalko II (A Macchi» 
r i5"4 . 4. Dimitria <L Verroken» 
1I5"4. N.P Patroclo (OC. Baldi» 
e College Record <A. Fontanest». 
Tot : vinc. 12. p. 13 22. acc. 77 

Serie C: l'Arezzo batte la capolista (1-0) 

Rimini espugnata 
da un tiro di Novelli 
MARCATORI-:: Ncnelli al 4.V 

del p.t. 
R n i l M : Sciocchimi Tugliach. 

Rossi: Sarti. .Marchi. Berli
ni: Fiorini. Di Maio. Castro-
nino (dal '' s.t.. Kaeni). 
Romano. Camr\al i . JN. li 
Bellucci: n. 14 Visentin). 

A RUZZO: (•iacinti: (•iulianiiii. 
Za/zaro; ( enrrtti. l'anado-
pulo. Brnatti: Di Prrtr. Fa
ra. No\r l l i . Zanin. Oilorizi. 
« V 12 Marinili: n. 13 rien-
ti: n. 14 Palazzi). 

\RRITRO: Romanelli di Mes
sina. 
NOTK giornata d: sole. 

spettatori ottomila circa, cai 
ci d'ango.o undici a due per 
il Rimin: Ammoniti Zanin. 
Tugliach. Papadop'i!o 

SERVIZIO 
RIMIMI. 4 aprile 

Prima o poi doveva capi
tare' L'Arezzo, giunto a Ri
mici fermamente intenziona
to a riscattare un campiona
to densamente inferiore alle 
aspettative, e riuscito a can 
<ellare. con una condotta di 
«ara ar corta e grazie anche 
ad una discreta oose di for
tuna. l'imbattibilità del « Ro 
meo N'eri " 

Î i i-jpolist.'» può vantare 
da parte sua valide attenuan
ti Pnvt di elementi-chiave 
quali gli infortunati Agosti
nelli. Natali e Guernni e del
lo squalificato Cmquetti. con 
Meticci assente dalla panchi 
na a causa della durissima 
punizione inflittagli dal giudi 
o t sportivo, 1 biancoroMi di 

casa hanno disputato un se
condo tempo molto generoso. 
ma hanno pure mostrato la 
corda di una condizione pre-
rana in uomini come Roma
no e una preoccupante insi
curezza nel settore centrale 
della difesa II °ol decisivo 
e stato segnato al 43' del p t . 
dal centravanti aretino No 
\eìh. sicuramente il migliore 
«iella sua sq1 Wfjr j i u nume
ro i* amaranto ha ricevuto 
il passaggio in area da Odo 
rizi e. mentre la difesa ri 
minese rimaneva pressoché 
immobile, ha infilato la rete 
con un preciso rasoterra nel 
l'angolino basso alla sinistra 
di Sciocchili: 

Nella ripresa il Rimini si 
e scatenato all'attacco strin
gendo d'assedio l'area avver
saria ma senza la capacita 
di penetrazione messa in mo
stra in altre, più felici, oc 
castoni. Nel primo quarto 
d'ora, comunque, gli avanti 
biantorossi sono riusciti a 
creare, con Fiorini al 3". Ca-
stronovo al .V, Carnevali al 9' 
e al 14'. numerosi pericoli 
per la porta difesa da Gia
cinti 

AH'B'. su calcio di punizio
ne. Romane», con un tire» vio
lento, ha colpito un palo. An
cora Romano, proprio allo 
scadere, ha avuto sul piede 
il pallone del pareggio, ma 
dopo una bella azione per
sonale il numero dieci bian-
enrosso ha concluso, sia pu
ra di poco, sul fondo 

I. d. e. 

TENNIS 

Bertolucci 
trionfa 

a Barcellona 
A Gaeta successo dello 

svedese Kallqvist 

Tre avvenimenti di rilievo 
nella domenica di tennis. A 
Barcellona Paolo Bertolucci 
ha vinto il Torneo di prima
vera battendo in finale il 
giapponese Kuki dopo due 
ore e mezzo di lotta. Berto 
lucci, dopo aver battuto in 
semifinale Adriano Panatta 
ifi-7. f,3. 12-lin ha vinto sul 
nipponico in 4 set- 6-1. 3 6. 
»»I. 7-5 II torneo di Barcel
lona era la prima prova del 
«Circuite» del Mediterraneo». 

A Gaeta le» svedese Jati 
Kallqvist ha vinte» -.1 torneo 
ppr tennisti jumeires superan 
rio ,:i tinaie il c«>nnazionale 
Erikss ()n 7ó . 6 0 Gli azzurri 
n. sono apparsi chiaramente 
sottotono. Card: e Rinaldim. 
i ne»stn migliori juniores. so
no apparsi a disagio nei cor. 
fronti con atleti di altri Pae 
si. A rendere meno amara 
la débàcle italiana e venuto 
il successo nel doppio. Qui 
la copp:a italo-svedese Fer
rar. Petersen ha battuto in fi
nale. appunto. Ciardi-Rmaldi-
ni in due. s«t: 6-3. 6-2. 

A San Paole» del Brasile lo 
svedese Bjorn Borg e l'ar
gentino Guillermo Vilas han
no raggiunto la finale del 
torneo valido per il « mon
diale » del WCT. Lo svedese 
ha battuto l'anziano brasilia
no Thomas Koch f7-6, 6-*» 
mentre l'argentino l'ha spunt-
tata sul rhodesiano Andrew 
Pattison in tre partite: 7-6, 
2-6, 6-2. 
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